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PROPOSTA MODIFICA CODICE DEONTOLOGICO FORENSE

Nel Titolo I _ Principi generali

Art. 12. DOVERE DI COMPETENZA

III – L’accettazione di un incarico in materia di famiglia e nei procedimenti ove sono coinvolti soggetti minori richiede la competenza a svolgere quell’incarico.

Art. 12bis. DOVERE DI PROMUOVERE LA CONCILIAZIONE NEI PROCEDIMENTI DI FAMIGLIA

“L’avvocato in tutti i procedimenti di famiglia che coinvolgono i minori privilegia soluzioni il più possibile condivise tra i genitori nel rispetto dell’interesse dei minori. L’avvocato privilegia l’accesso del proprio assistito a procedure di mediazione familiare”

Art. 13. DOVERE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

I – comma 2 “ L’avvocato di famiglia e del minore realizza la propria formazione permanente anche attraverso l’approfondimento di discipline socio psicopedagogiche finalizzato a maturare una idonea sensibilità rispetto alla materia trattata”

Art. 18 bis.  RAPPORTI CON LA STAMPA E PROCEDIMENTI FAMILIARI E MINORILI

“Nel corso di procedimenti concernenti minori l’avvocato è tenuto a tutelare l’anonimato del minore per non incidere sull’armonico sviluppo della sua personalità, evitando sensazionalismi e qualsiasi forma di speculazione, astenendosi dall’esprimersi pubblicamente e dal  rilasciare interviste relative al procedimento salvo che per effettuare smentite o rettifiche a notizie già diffuse pubblicamente”

nel Titolo IV Rapporti con la controparte, i magistrati e i terzi,

Art. 51. ASSUNZIONE DI INCARICHI CONTRO EX-CLIENTI

I.1 L’avvocato che abbia assistito il minore in controversie familiari deve astenersi dal prestare in favore di uno dei genitori la propria assistenza in controversie successive di natura familiare.
Art. 52 bis. RAPPORTI CON I FIGLI DELLA PARTE ASSISTITA
“L’avvocato del genitore in procedimenti in materia familiare o minorile  deve evitare di avere ogni forma di colloquio con i figli minori del proprio assistito sulle circostanze oggetto del procedimento.
L’avvocato del genitore inviterà il proprio assistito a non coinvolgere il minore nel conflitto familiare e ad astenersi dal rammostrargli qualsiasi atto processuale.

L’avvocato del genitore deve astenersi dall’assumere la difesa del figlio della parte assistita nello stesso e in successivi procedimenti in materia familiare o minorile.
Art. 56. RAPPORTI CON I TERZI

Dopo il primo comma inserire:

“L’avvocato dei genitori e del minore deve intrattenere con tutti i soggetti e professionisti che a vario titolo si occupano del minore, rapporti improntati a correttezza, lealtà e spirito di collaborazione reciproci”
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